A.S.L. 19 Asti /  OO.SS. - R.S.U. Comparto

VERBALE di INCONTRO del 9 novembre 2006

Ordine del giorno: incontro in merito al sistema delle relazioni sindacali.

Ora inizio 14,45

A.S.L.: l’azienda vorrebbe riprendere il discorso sulle relazioni sindacali partendo da un documento già discusso con le OO.SS. RSU nel gennaio/febbraio 2004, con le opportune revisioni necessarie a seguito delle modifiche organizzative in corso nonché dei vertici aziendali. Tutto questo per normare le procedure relative ai rapporti fra azienda e soggetti sindacali al fine di rendere trasparente e costruttivo il confronto. Si richiama l’attuale tensione venutasi recentemente a creare fra le parti, che può anche  essere scaturita dall’avvicendarsi di un nuovo vertice che si trova a confrontarsi con le OO.SS. RSU su regole concordate con la precedente direzione. Senza sconfessare gli accordi a oggi in essere, viene chiesto alle OO.SS. RSU un impegno a comprendere l’opportunità di costruire un nuovo modello relazionale, in materia di relazioni sindacali, con condivisione reciproca. Quest’azienda vorrebbe pertanto fondare il tutto su tre elementi precisi:

- certezza di governo;

- chiara individuazione dei processi di delega;

- materie trattate e ambiti di informazione, contrattazione, consultazione, informazione, ecc.

OO.SS./R.S.U.: le norme acquisite (contratto integrativo), che l’attuale direzione si è ritrovata, restano comunque in vigore fino a nuova contrattazione. Se nelle vicende relative all’adozione dell’atto aziendale e piano di organizzazione si fossero seguite le regole in essere non si sarebbe arrivati alle tensioni recenti. 

Le OO.SS. RSU chiedono alla direzione un impegno al dialogo, con le attuali norme, concordando sull’opportunità a lavorare insieme per condividerne di nuove. Le OO.SS. RSU ribadiscono che per aver riconosciuto il proprio ruolo di rappresentanti dei lavoratori sia indispensabile la corretta e puntuale informazione che permetta la consultazione dei lavoratori. Ricordano che, pur legittima la possibilità che un nuovo vertice possa non condividere pienamente quanto oggetto del contratto integrativo, le norme base del CCNL devono essere assolutamente riconosciute da entrambe le parti negoziali.  

In merito alla transazione sul recente contenzioso, ritengono sia interesse di entrambe le parti chiudere l’adozione dell’atto e del piano di organizzazione nei tempi più brevi possibili, sia considerando la complessità della materia, sia rispettando i reciproci ruoli. In questi mesi si è passati da una catena di comando molto frammentata a un modello eccessivamente accentrato che non consente alla direzione aziendale il controllo capillare dei reparti e dei servizi esempio ne è la difficoltà delle OO.SS. RSU nell’interloquire con la direzione sanitaria di presidio  e con la dirigenza infermieristica e così non si sono potute problematiche anche di modesta entità. In merito alle sale operatorie, le OO.SS. RSU ritengono non realistico che, allungando le sedute operatorie, il recupero delle ore eccedenti possa avvenire ad invarianza dell’orario. In questo caso l’informazione non è stata precisa e compiuta.  

Chiedono che la direzione dimostri, con un atto di fiducia, la volontà di costruire nei confronti dei soggetti sindacali buoni rapporti negoziali. Le OO.SS. RSU ricordano che, se negli incontri di ottobre, fossero stati concessi i 6 gg. di tempo per la discussione non si sarebbe arrivati  al contenzioso. Un esempio è quello legato alla modifica del modello organizzativo che potrebbe determinare una revisione delle dotazioni organiche. Su questo modello le OO.SS. intendono confrontarsi senza preclusione.

A.S.L.:  la direzione, confermando  l’assoluta volontà di continuare ad analizzare in profondità tutte le criticità esistenti, in parte prima richiamate dalle stesse OO.SS. RSU, ritiene indispensabile portare a termine in tempi brevi il primo passo che è rappresentato dall’adozione  del nuovo atto aziendale e piano di organizzazione. Sentite le posizioni dei presenti è innegabile che le parti condividano pienamente i contenuti dell’art. 3 CCNL. In proposito viene esplicitata la considerazione in base alla quale appartengono, sia ai soggetti sindacali sia alla Direzione Aziendale, gli obiettivi di rispettare da un lato i diritti dei lavoratori e dall’altro i diritti dell’utenza ad avere un servizio di qualità.

Si provvede a consegnare alle OO.SS. la bozza del regolamento relazioni sindacali, prevedendo un prossimo incontro, successivo alla definizione delle procedure relative all’atto aziendale e piano di organizzazione,  per lunedì 4/12 ore 9,30. 

Nella presentazione della bozza citata e nella discussione inerente le relazioni sindacali in genere, in merito al contratto integrativo aziendale le parti ribadiscono quanto contenuto all’art. 6 lett. a) e b) ove si dice che “la concertazione è da intendersi per quanto riguarda i riflessi che direttamente o indirettamente possono produrre sulla condizione retributiva e di lavoro del personale” oltre quanto previsto da CCNL.

Ora fine   16,45
